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L’attività di collaborazione ed assistenza tecnico-scientifica alla redazione del PTCP � Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale della Provincia di Monza e della Brianza [IST_20_10 e IST_08_12] è ricompresa nei Programmi di 
Collaborazione Centro Studi PIM � Provincia di Monza e della Brianza [Settore Pianificazione Territoriale e Parchi] per gli 
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Centro Studi PIM � Provincia di Monza e della Brianza [Settore Territorio] per gli anni 2015-2016. 

L’attività di collaborazione all’adeguamento del Ptcp alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della 
LR 31/2014 [IST_08_20] è ricompresa nel Programma di Collaborazione Centro Studi PIM � Provincia di Monza e della 
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Brianza [Settore Territorio] per gli anni 2018-2019. 
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SCHEDE TIPOLOGIE DI PAESAGGIO 
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2 
REPERTORI 

BENI STORICO-ARCHITETTONICI,  
BENI ARCHEOLOGICI, 

ALBERI MONUMENTALI 
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REPERTORIO BENI ARCHEOLOGICI - PROVINCIA DIMONZA E BRIANZA 

COMUNE DENOMINAZIONE OPERA TIPOLOGIA DATAZIONE 

Cornate d'Adda sito pluristratificato A1 età romana/altomedievale 

Monza ponte A1 età romana 

Monza sito pluristratificato A1 età tardoromana/postrinascimentale 

Agrate Brianza 
ripostiglio di frammenti di statue in 
bronzo 

A2 età tomana 

Agrate Brianza strutture e sepolture A2 limiti cronologici non precisabili 

Arcore area di materiale mobile A2 epoca post-medievale 

Bernareggio deposizione di materiale (tesoretto) A2 età romana 

Bernareggio 
affioramento di materiale 
eterogeneo 

A2 limiti cronologici non precisabili 

Besana Brianza tesoretto A2 età tardoromana 

Besana Brianza probabile scarico di fornace A2 età romana 

Besana Brianza affioramento di selci A2 età preistorica 

Besana Brianza strutture per il culto A2 età medievale/postmedievale 

Biassono tesoretto A2 età medievale 

Biassono area funeraria A2 età romana 

Biassono area funeraria A2 età protostorica 

Biassono area funeraria A2 età romanizzazione 

Biassono cisterna A2 età tardoromana 

Biassono tesoretto A2 età romana 

Biassono struttura abitativa (villa)? A2 età romana (I-VI sec. d.C.) 

Biassono area funeraria A2 età post00medievale 

Biassono pozzo A2 etè romana/ età moderna 

Bovisio Masciago area funeraria A2 età romana 

Bovisio Masciago area funeraria A2 età romana 

Bovisio Masciago area funeraria A2 età romana 

Briosco tesoretto A2 età medievale 

Briosco ripostiglio A2 età protostorica 

Briosco area funeraria (?) A2 età romana 

Briosco affioramento di materiale ceramico A2 età protostorica 

Briosco affioramento di materiale ceramico A2 età romana 

Carate Brianza affioramento di selci A2 età protostorica 

Carate Brianza Pietre cupelliformi A2 limiti cronologici non precisabili 

Carate Brianza area funeraria A2 età tardoromana 

Carate Brianza area funeraria, epigrafi A2 età romana/tardoromana 

Carate Brianza palificazione lignea A2 limiti cronologici non precisabili 

Carate Brianza ritrovamento sporadico  A2 limiti cronologici non precisabili 

Carate Brianza ritrovamento sporadico  A2 età medievale/rinascimentale 

Carnate strada A2 limiti cronologici non precisabili 

Carnate affioramento di frammenti ceramici A2 epoca pre-protostorica 

Cesano Maderno area funeraria 00 chiesa A2 età medievale 

Cesano Maderno tomba a incinerazione A2 età romana 

Cesano Maderno chiesa, area funeraria A2 età medievale/postmedievale 
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COMUNE DENOMINAZIONE OPERA TIPOLOGIA DATAZIONE 

Cesano Maderno sito pluristratificato A2 età post-rinascimentale 

Cesano Maderno infrastruttura idrica A2 età post-rinascimentale 

Concorezzo tomba a incinerazione A2 età romana  

Concorezzo tesoretto A2 età tardoromana 

Concorezzo necropoli A2 età romana  

Concorezzo necropoli A2 età romana  

Cornate d'Adda pozzo A2 età postmedievale 

Cornate d'Adda tracce di impianti produttivi A2 età tardoromana 

Cornate d'Adda cisterna A2 età tardoromana 

Cornate d'Adda necropoli A2 età tardoromana  

Cornate d'Adda strutture A2 limiti cronologici non precisabili 

Cornate d'Adda tracce di attività produttiva A2 età romana 

Desio tomba A2 età medievale 

Desio tomba a incinerazione A2 età romana 

Desio ghiacciaia A2 età post-rinascimentale 

Desio area funeraria (giacitura secondaria) A2 età post-rinascimentale 

Giussano struttura abitativa  A2 età romana 

Giussano tomba a incinerazione A2 età romanizzazione 

Giussano strutture, sepolture A2 età post-rinascimentale 

Lentate sul Seveso tomba a incinerzione  A2 età romana 

Lesmo tesoretto A2 età tardoromana  

Lissone tomba a inumazione A2 età tardoromana 

Lissone necropoli A2 età romana  

Lissone necropoli A2 età romana  

Lissone pozzo A2 limiti cronologici non precisabili 

Lissone cisterna A2 età post-rinascimentale 

Lissone struttura A2 età tardoromana 

Lissone strutture A2 limiti cronologici non precisabili 

Macherio paleosuolo con tracce di 
frequentazione antropica 

A2 limiti cronologici non precisabili 

Meda tomba a incinerazione A2 età romanizzazione 

Meda 
affioramento di materiale 
eterogeneo 

A2 età romana 

Mezzago affioramento di materiale ceramico A2 età romana/rinascimentale 

Mezzago affioramento di materiale ceramico A2 età romana 

Mezzago 
affioramento di materiale 
eterogeneo 

A2 età romana 

Misinto necropoli A2 età romana  

Monza necropoli A2 età romana 

Monza necropoli A2 età protostorica 

Monza necropoli A2 età tardoromana 

Monza area funeraria A2 età altomedievale/post-medievale 

Monza sito pluristratificato A2 età tardoroamana/rinascimentale 

Monza struttura di fortificazione A2 età medievale 

Monza sito non identificato A2 limiti cronologici non precisabili 

Monza strada A2 limiti cronologici non precisabili 
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COMUNE DENOMINAZIONE OPERA TIPOLOGIA DATAZIONE 

Monza strutture murarie A2 età tardoantica 

Monza 
strutture murarie (struttura 
abitativa?) 

A2 età tardoantica 

Monza fondazioni chiesa S, Maurizio A2 età medievale 

Monza strutture murarie A2 età medievale 

Monza sito pluristratificato A2 età altomedievale/medievale 

Monza strutture A2 età medievale/ post-medievale 

Monza pavimentazione A2 età medievale 

Monza sito pluristratificato A2 età tardoantica/età medievale 

Monza sito pluristratificato A2 età romana/età postmedievale 

Monza sito pluristratificato A2 età altomedioevale/ rinascimentale 

Monza sito pluristratificato A2 età medievale/postrinascimentale 

Monza sito pluristratificato A2 altomedioevo/età moderna 

Monza tomba a incinerazione A2 età romana 

Monza tesoretto A2 età postmedievale 

Monza area funeraria A2 età postrinascimentale 

Monza sito pluristratificato A2 età medievale/postmedievale 

Monza area funeraria A2 età postmedievale 

Monza sito pluristratificato A2 età medievale/moderna 

Monza sito pluristratificato A2 età medievale/postmedievale 

Muggiò affioramento di materiale ceramico A2 età romana 

Muggiò tomba A2 età post-rinascimentale 

Muggiò strutture A2 età post-rinascimentale 

Renate tomba a incinerazione A2 età romana 

Ronco Briantino affioramento di materiale ceramico A2 età romana 

Seveso tomba a incinerazione A2 età romana 

Seveso necropoli? A2 età protostorica 

Seveso tomba a inumazione A2 limiti cronologici non precisabili 

Seveso affioramento di materiale ceramico A2 età romana 

Seveso cisterna A2 età tardoromana 

Seveso tomba a inumazione A2 età tardoromana 

Seveso 
reperto sporadico (punta d'ascia in 
pietra) 

A2 limiti cronologici non precisabili 

Seveso area funeraria A2 limiti cronologici non precisabili 

Sovico strutture  A2 età medievale 

Usmate Velate 
affioramento di materiale 
eterogeneo 

A2 età post-medievale 

Varedo area funeraria A2 età longobarda 

Varedo sito non identificato A2 età romanizzazione 

Vedano al Lambro tomba a incinerazione A2 età romana 

Vedano al Lambro strada A2 limiti cronologici non precisabili 

Veduggio con Colzano 
ritrovamento sporadico (spada in 
bronzo) 

A2 età protostorica 

Veduggio con Colzano area funeraria A2 età romana  

Verano Brianza area funeraria A2 età romana 
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COMUNE DENOMINAZIONE OPERA TIPOLOGIA DATAZIONE 

Verano Brianza area funeraria A2 età romana 

Villasanta area funeraria A2 limiti cronologici non precisabili 

Vimercate necropoli A2 età tardoromana 

Vimercate cisterna A2 età romana 

Vimercate necropoli A2 età romana  

Vimercate sito pluristratificato A2 età romana/età postrinascimentale 

Vimercate pozzo A2 limiti cronologici non precisabili 

Vimercate necropoli A2 età romana/ tardoromana 

Vimercate sepoltura a inumazione A2 età tardoromana 

Vimercate strutture A2 limiti cronologici non precisabili 

Vimercate ponte A2 età romana? 

Vimercate 
affioramento di materiale 
eterogeneo 

A2 età preistorica/romana 

Vimercate 
affioramento di materiale 
eterogeneo 

A2 età romana 

Agrate Brianza epigrafe A3 età romana 

Agrate Brianza epigrafe  A3 età tardoromana 

Agrate Brianza sarcofago anepigrafe A3 età tardoromana 

Arcore epigrafe A3 età romana  

Arcore epigrafe A3 età medievale 

Bellusco epigrafe votiva A3 età romana 

Bernareggio coperchio di sarcofago A3 età tardoromana 

Bernareggio vasca di sarcofago  A3 età tardoromana 

Besana Brianza epigrafi  A3 età romana 

Besana Brianza epigrafe  A3 età tardoromana 

Biassono epigrafe A3 età romana 

Biassono ara in serizzo A3 età romana 

Caponago epigrafe A3 età romana 

Caponago epigrafe  A3 età romana  

Carate Brianza epigrafe  A3 età romana 

Carate Brianza epigrafe A3 età romana 

Carate Brianza urna cineraria A3 età romana 

Carate Brianza urna cineraria  A3 età romana  

Concorezzo sarcofago A3 età tardoromana 

Concorezzo coperchio di sarcofago  A3 età tardoromana  

Cornate d'Adda epigrafe A3 età romana 

Cornate d'Adda epigrafe (ara in marmo) A3 età romana 

Desio epigrafi A3 età romana 

Desio epigrafe A3 età romana 

Desio ara A3 età romana 

Giussano epigrafe  A3 età romana 

Lentate sul Seveso sarcofago iscritto A3 età tardoromana 

Limbiate coperchi di sarcofago A3 tardoromana/altomedievale 

Meda epigrafi A3 età romana 

Monza epigrafi, sarcofagi A3 età romana 
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COMUNE DENOMINAZIONE OPERA TIPOLOGIA DATAZIONE 

Monza capitello corinzio A3 età tardoromana 

Monza epigrafi A3 età romana 

Monza sarcofago A3 età romana 

Monza epigrafe A3 età medievale 

Monza testa scultura A3 età tardoromana 

Monza ara A3 età romana 

Ornago epigrafe A3 età romana  

Seveso epigrafi A3 età romana 

Triuggio frammenti architettonici, epigrafe A3 età altomedievale 

Usmate Velate epigrafi A3 età tardoromana 

Villasanta epigrafe A3 età romana 

Vimercate sarcofago  A3 età taradoromana 

Vimercate are, urne, sarcofagi A3 età tardoromana 

Vimercate cassa in serizzo A3 età romana 

Vimercate epigrafe  A3 età romana 

Vimercate epigrafi A3 età romana  

Vimercate coperchio sarcofago A3 età tardoromana 

Vimercate coperchio sarcofago A3 età tardoromana 

Vimercate coperchio di sarcofago A3 età tardoromana 

Vimercate ara A3 età romana 

Vimercate sarcofago con iscrizione A3 età tardoromana 

Vimercate ara, coperchio di sarcofago A3 età romana 

Vimercate ossario in serizzo A3 età romana 

Vimercate urna funeraria A3 età romana  



Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale [LR 12/2005] Allegato A 

Adeguamento del Ptcp alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo

Adozione 2021 64

ALBERI MONUMENTALI - PROVINCIA DIMONZA E BRIANZA 

COMUNE SPECIE 
N° ESEMPLARI 

PRESENTI 
N° SCHEDA 

Agrate Brianza 

Aicurzio

 389

Arcore 

406 

404 

403 

Barlassina 422 

Besana Brianza

 459 

 442 

 439 

 441 

 462 

 457 

 464 

 468 

 450 

 469 

 458 

 428 

 453 

 460 

 461 

 465 

 444 

 452 

 445 

 1102 

 456 

 436 

 463 

 443 

 1101 

 1103 

Biassono 683 

Bovisio Masciago
684 

- 

Brugherio

491 

496 

487 

489 

495 
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COMUNE SPECIE 
N° ESEMPLARI 
PRESENTI 

N° SCHEDA 

Busnago
505 

506 

Carnate

 520 

 522 

 521 

Cesano Maderno

 687 

 692 

 689 

 690 

Cogliate 601 

Concorrezzo
 612 

Cornate d'Adda 655 

Giussano

707 

700 

- 

Lesmo

782 

781 

785 

786 

Limbiate 788 

Mezzago 819 

Monza 834 

Muggiò 844 

Nova Milanese

863 

nd 

nd 

nd 

nd 

Ornago 864 

Renate

907 

908 

906 

911 

Seregno 974 

Sovico

1015 

1014 

1016 

1017 

Usmate Velate 1034 

Varedo
1042 

1044 

Veduggio con Colzano 1045 
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COMUNE SPECIE 
N° ESEMPLARI 
PRESENTI 

N° SCHEDA 

Verano Brianza 

- 

- 

- 

- 

- 

Vimercate

1062 

1106 

1073 

1064 

1077 

1066 

1068 

1076 

1069 

1065 

1074 
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3 
DIFESA DEL SUOLO 

PIANO STRALCIO PER L�ASSETTO 
IDROGEOLOGICO � PAI 



Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale [LR 12/2005] Allegato A 

Adeguamento del Ptcp alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo

Adozione 2021 68























Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale [LR 12/2005] Allegato A

Adeguamento del Ptcp alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo

Adozione 2021 79

4 
LINEE GUIDA 

PER LA DETERMINAZIONE  
DEL CONSUMO DI SUOLO 

ALLA SCALA COMUNALE [eliminato] 
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5 
LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE 

DI SOSTENIBILITÀ DEI CARICHI URBANISTICI 
SULLA RETE DI MOBILITÀ 
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LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITA' 
DEI CARICHI URBANISTICI SULLA RETE DI MOBILITA� 

Documento redatto sulla base dell�approfondimento tecnico-metodologico svolto da: 

 Settore Pianificazione territoriale e parchi 
Paolo Morazzoni (Direttore), Francesca Davino,  

Alberto Giudici, Marco Longoni 

Settore Viabilità e Strade 
Saverio Bourlà (Direttore), Francesco Costantino 

 Consulenti PTCP 
Paola Pozzi, Paolo Rigamonti, Paolo Riganti 

 Con la collaborazione di:  

Settore Infrastrutture, Interventi Strategici, Opere 
Pubbliche e trasporti  

 Antonio Infosini (Direttore), Fabio Andreoni 
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1. PREMESSA  

Il problema della mobilità è molto sentito all’interno del territorio provinciale, dalle istituzioni, dalle imprese e dai cittadini. 

Il presente approfondimento intende contribuire alla presa di coscienza dei risvolti pianificatori sul tema, proponendo alle 

amministrazioni locali un metodo per dimensionare il fenomeno e valutare conseguentemente le proprie scelte di 

pianificazione. 

L'attuazione delle previsioni trasformative di PGT, infatti, determina la generazione di nuovi e differenti carichi di traffico, 

con conseguenti ricadute sulla rete della mobilità. Al fine di considerare tali effetti, risulta necessario che gli strumenti 

urbanistici comunali verifichino la sostenibilità dei carichi urbanistici indotti, dal complesso delle previsioni di piano, sulla 

rete della mobilità, sia essa esistente o prevista. 

Al fine di semplificare ed uniformare le modalità di calcolo ed il processo di verifica, stante le difficoltà avanzate dai diversi 

Comuni nell’espletamento di tale attività, con il presente documento la Provincia intende mettere a disposizione delle 

amministrazioni comunali le Linee Guida per la verifica di sostenibilità dei carichi urbanistici indotti dalle previsioni di piano 

sulla rete della mobilità. 

La verifica di sostenibilità dovrà considerare i seguenti temi: 

gli itinerari di collegamento tra i nuovi Ambiti di Trasformazione � ovvero agli ambiti soggetti a pianificazione attuativa 

o a programmazione negoziata - e la viabilità di livello sovracomunale; 

l'accessibilità dei nuovi Ambiti di Trasformazione � ovvero agli ambiti soggetti a pianificazione attuativa o a 

programmazione negoziata - ai servizi del trasporto pubblico; 

la capacità della rete viaria di sostenere il traffico indotto dalle complessive previsioni di PGT. 

2. PROCEDURA 

Circa le modalità qui proposte per la verifica di sostenibilità dei carichi urbanistici indotti dalle previsioni di ambiti soggetti 

a pianificazione attuativa o a programmazione negoziata sulla rete della mobilità il percorso può essere così sintetizzato: 

1. definizione della superficie lorda di pavimento massima, per ogni funzione insediabile; 

2. individuazione, anche con rappresentazione grafica in scala adeguata, dell'itinerario di accesso alla rete stradale 

di grande comunicazione (autostrade e superstrade) e a quella sovracomunale di primo e secondo livello, di cui 

alla tav. 12 del PTCP, nonché ai servizi di trasporto pubblico, secondo il criterio dell’”ambito di accessibilità 

sostenibile” di cui all’art. 39 delle Norme del PTCP; 

3. quantificazione del traffico veicolare indotto (generato e attratto) dagli ambiti in esame (attraverso le seguenti 

sezioni 1, 2, 3); 

4. definizione del livello di servizio della rete stradale sovra comunale di riferimento, allo stato di fatto [rilievo del 

carico di traffico giornaliero e delle fasce orarie di punta (7,00-9,00 e 17,00-19,00) e confronto con la capacità 

dell’asse stradale]; 

5. verifica della situazione attesa con l’attuazione “complessiva” delle previsioni per singolo ambito [confronto del 

traffico indotto con la capacità residua dell’itinerario stradale di riferimento]; 

6. valutazione delle possibili interrelazioni tra gli indotti dei diversi ambiti in esame; 

7. conseguente esplicita “valutazione circa la sostenibilità del traffico indotto dalle previsioni di piano”. Eventuale 

previsione di opere infrastrutturali, da realizzare preventivamente, per rendere sostenibile il maggior traffico 

generato. 
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SEZIONE 1 

Definizione della superficie lorda di pavimento massima, per ogni funzione insediabile. 

Le direttive e indicazioni che il documento di piano detta nell’ambito delle politiche funzionali insediative (residenza, edilizia 

residenziale pubblica, attività produttive primarie, secondarie, terziarie, distribuzione commerciale), devono trovare 

coerenza e sinergia all’interno dei diversi atti di cui si compone il PGT. Pertanto, nella definizione delle azioni per la 

realizzazione delle strategie e degli obiettivi insediativi prefigurati dal documento di piano ai sensi dell’art. 8 della LR 

12/2005 � che qui si analizzano in quanto determinano la generazione di nuovi e differenti carichi di traffico �concorrono 

sia il piano delle regole, che il piano dei servizi, quest’ultimo in particolare per le previsioni di interventi che per 

caratteristiche o localizzazione generino un indotto di carico veicolare. 

Considerato che secondo quanto indicato dall’art. 8, comma 2, lett. e) e dall’art. 10 commi 1 e 3 della LR 12/2005, nonché 

dalle DGR n. 8/1681 del 29.12.2005 e DGR n. 8/8138 del 01.10.2008, sia per gli ambiti di trasformazione del documento 

di piano, che per le parti del tessuto urbano consolidato disciplinate dal piano delle regole, devono essere definiti i parametri 

quantitativi di sviluppo e le relative modalità attuative, si rimanda a dette previsioni al fine di definire, per ciascuna funzione 

ammessa nei singoli ambiti di intervento previsti dal PGT, la superficie lorda di pavimento massima realizzabile. 

Interventi previsti (AT, PA, 

PII) 

Destinazioni d�uso 

ammesse 

S.l.p. max1

(mq) 

Abitanti teorici 

(1ab/50 mq slp) 

AT/PA/PII 1 Residenziale 3.600 72 

AT/PA/PII 2 Produttivo  15.000 - 

AT/PA/PII 3 Commerciale 2.400 - 

Ricettivo 4.000 - 

Terziario 5.000 - 

TOTALE 30.000 72 

COME COMPILARE 

Inserire in tabella i seguenti dati: 

La denominazione degli ambiti di intervento sottoposti a pianificazione attuativa; 

Le destinazioni d’uso ammesse nel singolo ambito, esplicitando, ove previste, le destinazioni a logistica, media/grande 

struttura di vendita; 

La superficie lorda di pavimento massima della singola destinazione d’uso ammessa; 

Nel caso di destinazione residenziale, il numero di abitanti teorici; 

La sommatoria di tutte le superfici lorde di pavimento e di tutti gli abitanti teorici. 

1 Espressa in mq, risultante dalla sommatoria delle s.l.p. generate dagli indici urbanistici previsti in ciascun ambito di intervento 
(territoriali/fondiari, perequativi e/o premiali) 
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SEZIONE 2 

Parametri per il dimensionamento del carico insediativo 
(in funzione delle tipologie funzionali previste) 

Residenziale 1 residente ogni 50 mq di slp 

Terziario 1 addetto ogni 25 mq di slp 

Commerciale 1 addetto ogni 60 mq di slp 

Ricettivo 1 camera ogni 45 mq di slp 

Produttivo 1 addetto ogni 50 mq di slp 

SEZIONE 3 

Parametri per il calcolo degli spostamenti veicolari generati/attratti nelle ore di punta 

Spostamenti generati/attratti da insediamenti residenziali 

o 60% dei residenti calcolati è “attivo” e quindi genera uno spostamento 

o 60% degli “attivi” utilizza l’auto se è presente, in un raggio di 600 m, una stazione ferroviaria  o, ad una distanza di 

300 m, una linea di forza del TPL; 80% degli “attivi” utilizza l’auto negli altri casi 

o coefficiente di occupazione delle auto: 1,2 persone/veicolo 

o ora di punta del mattino 90% spostamenti in uscita e 10% in ingresso 

o ora di punta della sera 60% spostamenti in ingresso e 10 % in uscita 

Spostamenti generati/attratti da insediamenti commerciali 

o 1 auto ogni addetto 

o orario organizzato su due turni 

o ora di punta del mattino 60% spostamenti addetti in ingresso 

o per il traffico veicolare indotto dalla clientela, utilizzare i coefficienti indicati nelle tabelle 1 e/o 2. La somma del traffico 

indotto dalle due tipologie merceologiche costituisce il traffico indotto complessivo 

Tab. 1 � Veicoli attratti + generati ogni mq di superficie di vendita alimentare 

Superficie di vendita 
alimentare (mq) 

Veicoli ogni mq di superficie di vendita alimentare 

Venerdì Sabato-Domenica 

0-3.000 0,20 0,25 

3.001-6.000 0,10 0,14 

> 6.000 0,03 0,03 
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Tab. 2 � Veicoli attratti + generati ogni mq di superficie di vendita non alimentare 

Superficie di vendita 
non alimentare (mq) 

Veicoli ogni mq di superficie di vendita non alimentare 

Venerdì Sabato-Domenica 

0-5.000 0,09 0,15 

5.001-12.000 0,06 0,12 

> 12.000 0,04 0,04 

Le suddette tabelle sono state realizzate sulla base dei criteri regionali di calcolo dell�indotto veicolare degli 

insediamenti commerciali, come definiti nella DGR VIII del 27/08/2007. 

Spostamenti generati/attratti da insediamenti terziari 

o 70% degli addetti utilizza l’auto se è presente, in un raggio di 600 m, una stazione ferroviaria  o, ad una distanza di 

300 m, una linea di forza del TPL; 90% degli “attivi” utilizza l’auto negli altri casi; 

o coefficiente di occupazione delle auto: 1,1 persone/veicolo 

o ora di punta del mattino 80% spostamenti in ingresso 

o ora di punta della sera 50% spostamenti in uscita 

Spostamenti generati/attratti da insediamenti ricettivi 

o 1 auto (clienti) per ogni stanza 

o ora di punta del mattino 50% spostamenti clienti in uscita 

o ora di punta della sera 10% spostamenti clienti in ingresso 

o gli addetti non generano spostamenti nelle ore di punta 

Spostamenti generati/attratti da insediamenti produttivi 

La gamma delle attività che ricadono sotto la definizione generica di “insediamenti produttivi” è estremamente ampia, 

molto più ampia che nel caso delle altre destinazioni d’uso qui considerate. Conseguentemente, anche i fattori di 

generazione di traffico da considerare sono intrinsecamente molto variabili e incerti, soprattutto per quanto riguarda il 

traffico merci in generale e il traffico pesante, con autotreni, in particolare. 

Non conoscendo a priori, in sede di redazione del PGT, la natura delle attività che andranno a occupare l’area, ci si può 

basare su due elementi che sono invece noti: 

la collocazione dell’area in relazione ai criteri di compatibilità del PTCP; 

l’indice di edificabilità fondiaria, espresso in mq SLP / superficie fondiaria. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, si devono considerare escluse le attività che generano traffico pesante operativo da 

quelle aree che non hanno accesso a una “strada a elevata compatibilità di traffico operativo”, di cui alla tav. 15 e/o che 

sono collocate all’interno di tessuti urbani residenziali o misti.  

Per il secondo aspetto, si può ritenere che le attività con più elevata incidenza di traffico pesante tendano a richiedere 

tipologie con più ampi spazi di manovra e di parcheggio, quindi a insediarsi nella fascia più bassa degli indici di edificabilità 

fondiaria e viceversa quelle più leggere. 

Si possono formulare le seguenti ipotesi: 
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che il traffico generato sia stimabile sulla base dello spazio di parcheggio e manovra per camion presente nell’area e 

di tassi medi di occupazione e di turnover;  

che il numero degli stalli dipenda dalla superficie scoperta, al netto dei posti auto calcolati in base ai dipendenti; 

che la superficie scoperta dipenda dall’indice di edificabilità fondiaria e dal numero medio di piani.  

Su questa base, si può ritenere che l’indice di edificabilità del 60% rappresenti una soglia, al di sopra della quale tenda a 

ridursi fortemente lo spazio disponibile per la sosta e la movimentazione di mezzi pesanti, mentre tenda ad aumentare 

rapidamente scendendo verso valori più bassi, in quanto parallelamente aumenta lo spazio libero per piazzali e diminuisce 

lo spazio occupato dalle auto del personale. 

Alla soglia del 60% corrisponde un rapporto dell’ordine di un posto camion ogni 400 mq SLP, che può essere considerato 

valore limite superiore, da tenere cautelativamente fisso anche per indici più elevati. 

Per indici più bassi, la potenziale presenza di veicoli pesanti aumenta rapidamente, cosicché si può stimare un posto ogni 

200 mq SLP per valori dell’indice pari o inferiori al 40%. 

Si adottano i seguenti parametri: 

per le persone: 

o 1 auto ogni 1,5 addetti 

o ora di punta del mattino 80% spostamenti in ingresso 

o ora di punta della sera 50% spostamenti in uscita 

per le merci si veda la tabella 3 

Tab. 3 � Generazione di traffico pesante per 1.000 mq di SLP 

indice di 

edificabilità 

fondiaria 

mq/mq 

mq slp/posto 

camion 

tasso 

occupazione 

posti 

turnover 

veicoli/12 ore 

veicoli/ora/ 

posto 

veicoli/giorno

/1000 mq slp 

% 

ora di punta 

veicoli/ora di 

punta/1000 

mq slp 

60% e oltre 400 75% 4 0,50 15 10% 1,5 

41% - 59% 300 75% 4 0,50 20 10% 2,0 

Fino al 40% 200 75% 4 0,50 30 10% 3,0 

LOGISTICA 200 75% 8 1,00 60 15% 9,0 

SEZIONE 4

Valutazione della sostenibilità del traffico indotto dalle previsioni di piano 

La valutazione degli effetti indotti sulla rete viaria dai carichi di traffico “aggiuntivi” derivanti dall’attuazione delle previsioni 

dei PGT è fondamentale per giudicare la sostenibilità degli interventi stessi. Da qui l’impegno richiesto ai Comuni per la 

quantificazione degli spostamenti generati/attratti dai nuovi insediamenti previsti e per la caratterizzazione della rete viaria 

sulla quale tali insediamenti vanno a gravitare. 

In particolare a sostegno della valutazione di sostenibilità, in accompagnamento ai documenti di Piano, si richiede la 

rilevazione puntuale dei volumi di traffico che interessano: gli assi stradali sui quali direttamente si appoggiano i nuovi 

interventi, gli itinerari di primo e secondo livello presenti nei comparti territoriali nei quali gli interventi stessi si collocano, 

le ulteriori strade provinciali eventualmente presenti, con valutazione dei volumi di traffico aggiuntivi e dei relativi livelli di 

servizio, rispetto ai livelli di servizio nello stato di fatto. 

Nella fase attuativa degli interventi previsti dal Piano, deve essere prevista la predisposizione, da parte degli operatori, di 

ulteriori e specifici studi di traffico in relazione alle effettive caratteristiche dell’intervento proposto (per esempio definizione 
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del mix funzionale) rispetto a quanto previsto dal Piano; tali studi concorreranno ad alimentare il modello che la Provincia 

riterrà di implementare con il sostegno dei Comuni. 

NOTE GENERALI 

I rilievi di traffico dovranno essere effettuati ad hoc in un giorno feriale tipo oppure essere acquisiti dal Piano Generale 

del Traffico Urbano se disponibile e recente. 

Le valutazioni suddette dovranno essere svolte con riferimento alla ripartizione del mix funzionale più gravosa, dal punto 

di vista del traffico veicolare generato dalle diverse funzioni ammesse nel singolo ambito di intervento in esame. 






